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Come arginare le infezioni correlate all’assistenza? 
“Programmazione, risorse adeguate e personale dedicato” 

 

22 settembre 2021 - Quando si parla di AMR, i programmi di prevenzione sono indispensabili per 
limitare il fenomeno, così come la ricerca di nuove terapie per arginare il fenomeno. Le 
tempistiche di realizzazione, approvazione, accesso e disponibilità per un nuovo antibiotico sono 
un percorso ad ostacoli e vi è la tendenza ad utilizzare i nuovi antibiotici soltanto dopo altre 
terapie impiegate da anni e di cui si conoscono gli effetti collaterali. Anche in tema di sostenibilità 
si potrebbero evitare i costi (diretti sanitari e indiretti) legati sia a ritardi di accesso alle nuove 
terapie che a scelte inappropriate di utilizzo. Per approfondire il tema, Motore Sanità, in 
collaborazione con Maris, ha coinvolto i massimi esperti in Regione Toscana nel Webinar ’DAL 
“CUTTING EDGE” DELLA RICERCA IN ANTIBIOTICO TERAPIA AL BISOGNO DI NUOVI 
ANTIBIOTICI, DALLA VALUTAZIONE DEL VALORE AL PLACE IN THERAPY APPROPRIATO’, realizzato 
grazie al contributo incondizionato di Menarini Group ed IT-MeD 

“La pandemia covid-19 ha amplificato l'epidemia di infezioni da germi multi resistenti acquisite in 
ospedale. Molti dei pazienti con covid-19, specie quelli assistiti in terapia intensiva, sono andati 
incontro a complicanze infettive gravi, che risulteranno, ad una attenta analisi, la causa ultima che 
ha determinato l'exitus. I microbi multi resistenti sono certamente il frutto della pressione selettiva 
che l'utilizzo degli antibiotici esercita sulla flora microbica intestinale. Ma il loro passaggio da 
paziente a  paziente è invece determinato dal mancato rispetto delle norme di buona pratica 
assistenziale. L'infection control gioca quindi un ruolo determinante nel contenere il fenomeno delle 
infezioni nosocomiali da germi MDR. I nuovi antibiotici sono il frutto della ricerca che l'industria 
farmaceutica è tornata a condurre, dopo anni di abbandono, e, seppure in numero limitato, offrono 
al clinico una opzione terapeutica potenzialmente efficace ed al paziente una opportunità di cura 
salvavita. È pertanto fondamentale che il loro utilizzo avvenga nell'ambito delle indicazioni 
registrative, che sia affidato a mani esperte, e che le regole di accesso al trattamento permettano il 
loro utilizzo in situazioni di emergenza-urgenza. Il corretto place in therapy dei nuovi antibiotici 
richiede altresì la conduzione di studi clinici che esplorino la loro potenziale utilità in ambiti diversi e 
più specifici rispetto alle indicazioni registrative”, ha spiegato Francesco Menichetti, Direttore UO 
Malattie Infettive AOU Pisana 
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